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Bergamo, tonnellata di atrazina 
interrata (in fusti consunti) 

in una fabbrica chimica fallita 
Dal nostro corrispondente 

BERGAMO — Sulla Dassa Bergamasca torna 
di prepotenza d'attualità l'atrazina: scacciata 
dalla finestra, attraverso il decreto Degan che 
ne ha aumentato i parametri di tolleranza nel* 
l'acqua, la sostanza chimica contenuta nei di* 
serbanti è rientrata dalla porta. Una decina di 
fusti per circa una tonnellata di sostanza, sono 
stati ritrovati seminterrati e sparsi un po' 
ovunque nell'area di una ex fabbrica chimica, 
la Cifa di Caravaggio, ora fallita. Da quanto si 
è saputo pare si tratti di una partita avariata di 
cui l'azienda si è voluta disfare senza troppi 
scrupoli, La notizia del ritrovamento dei bidoni 
contenenti atrazina è trapelata nonostante il 
tentativo delle autorità sanitarie e di quelle 

firovinciali di serrare le maglie per evitare che 
a voce si spargesse. I lavori di accertamento del 

guasto causato dall'abbandono dei fusti, che 
nel frattempo si sono corrosi provocando la 
fuoriuscita della sostanza, sono in corso da al* 
cuni giorni e una ditta specializzata nella bo
nifica dei terreni inquinati sta effettuando la* 
vori di «carotaggio» del suolo. Dai primi accer
tamenti è emerso che, oltre all'atrazina, la colo* 
razione del terreno farebbe supporre che altre 
sostanze tossiche si siano infiltrate nel sotto* 
suolo. Il deposito clandestino di atrazina (e que
sto è un dato allarmante) è stato rinvenuto du
rante un sopralluogo effettuato dall'ufficiale 
che cura le operazioni fallimentari per valuta

re il patrimonio della fabbrica. L'azienda ha 
chiuso i battenti quattro anni orsono. In parole 
povere, la fonte di inquinamento di cui non è 
ancora possibile stabilire le conseguenze è stata 
rilevata solo oggi, mentre tutti erano a cono
scenza delle produzioni della Cifa (oltre all'a
trazina, fabbricava coloranti altamente tossici 
e cancerogeni). Il fatto dimostra la totale man
canza di controlli sulle lavorazioni effettuate 
da aziende chimiche. È il caso di ricordare la 
Farchemia di Trcviglio. la fabbrica dalla quale 
15 giorni fa si sprigionò una nube che provocò 
malori fra le popolazioni. L'azienda non figura 
nemmeno nell'elenco delle aziende a rischio. 
Che il ritrovamento della tonnellata di atrazi
na sotterrata sia una delle cause dell'inquina
mento della Bassa Bergamasca è fuori discus
sione. L'infiltrazione della sostanza nel terre
no, dicono i tecnici, ha sicuramente contribuito 
ad aggravare la già precaria situazione. Inoltre 
va segnalato che, nonostante le disposizioni del 
ministro della Sanità, Degan, che hanno fatto 
riaprire i rubinetti delle abitazioni grazie al
l'aumentò delle soglie di rischio delPatrazina 
nell'acqua nella provincia di Bergamo sono an
cora parecchi i pozzi comunali che superano 
anche il microgrammo stabilito dalla «sanato
ria» ministeriale. Una interpellanza alla Pro
vincia è stata presentata da consiglieri comuni
sti. 

Ivo Cerea 

Waldheim, 
nuove 
accuse 

TEL AVIV —• Un nuovo docu
mento, scoperto in un archi
vio di Friburgo una settimana 
fa, proverebbe in maniera ine
quivocabile il coinvolgimento 
nel 1944 del neopresidente au
striaco Kurt Waldheim nell'e
spulsione delle comunità 
ebraiche di Creta e Rodi, in
viate poi nel campo di stermi
nio di Auschwitz. L'esistenza 
del documento (un rapporto 
militare di quattro pagine) è 
stata rivelata nel corso del 
Congresso ebraico mondiale 
in corso a Gerusalemme a no
me del quale Ilan Steinberg 
ha affermato: «E una prima 
prova del legame diretto' di 
Waldheim con lo sterminio, 
da lui finora negato, della co
munità ebraica greca. In pas
sato si erano visti documenti 
che testimoniavano solo come 
la sua unità avesse ricevuto re
lazioni sulle deportazioni». 
Waldheim viene ufficialmen
te insediato alla presidenza 
ogg'-

Ucciso 
un agente 
a Napoli 

NAPOLI — Un agente di poli
zia, Vittorio Esposito, di 32 an
ni, in servizio nella Questura 
di Napoli, 6 stato ucciso in una 
sparatoria avvenuta sotto la 
sua abitazione in via Monta
gna Spaccata, nel rione Pia
nura. Dai primi accertamonti 
è emerso che l'agente, affac
ciato al balcone della propria 
abitazione è stato raggiunto 
alla fronte da un colpo di pi
stola sparato da sconosciuti. 
Nella sparatoria è rimasto fe
rito, con tre colpi, Claudio Vol
pe, che risulta avere preceden
ti penali. Nel sopralluogo, da
vanti all'abitazione dell'agen
te, è stata trovata una pistola. 
Immediatamente dopo il fatto 
sono stati fatti in tutta la zona 
flcgrea posti di blocco alla ri
cerca di un'auto che sarebbe 
stata vista allontanarsi veloce
mente. La polizia ha interro
gato i familiari dell'agente, e 
in particolare, la moglie la 
quale era vicino a lui quando è 
stato mortalmente colpito. 

Elicottero dei vigili 
si schianta a terra: 

muore il pilota 
SALERNO — È morto per salvare altre vite in pericolo. Il pilota 
di un elicottero dei Vigili del fuoco è precipitato al suolo durante 
una operazione di soccorso. Si chiamava Walter Sorella, 38 anni, 
originario di Roma e in servizio a Salerno come capo del nucleo 
elicotteri dei Vigili del fuoco. Ancora incerte le cause della scia
gura ma quasi certamente sono collegabili al violento temporale 
che nel pomeriggio si è abbattuto in Campania. 

Il comandante pilota stava effettuando un difficile interven/ 
to sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria. Poco dopo le 15 in
fatti un camion con rimorchio, guidato da Antonio Schellero, 29 
anni, di Catania, slitta sull'asfalto bagnato travolgendo il furgo
ne guidato da un giovane di 22 anni, Salvatore Festa, di Napoli, 
I due conducenti sono entrambi gravemente feriti: Festa è ih 
fin di vita, Schellero ha lesioni in varie parti del corpo, Nessunj» 
ambulanza riesce ad arrivare sul posto così scatta l'operazione 
di soccorso aereo. Dall'aeroporto di Pontecagnano si leva in volo 
l'elicottero pilotato da Walter Sorella: le condizioni atmosferiche 
sono proibitive e per questo è proprio il comandante del nucleo 
a sobbarcarsi il rischio. Con lui c'è l'aiutante Vincenzo Savarese, 
35 anni. I due, a bordo di un velivolo modello AB-206, atterrano 
a circa tre chilometri di distanza dal luogo del tamponeamentó. 
Savarese scende per organizzare i soccorsi mentre il capitano 
Sorella si leva nuovamente in volo. Intanto il temporale è vio
lentissimo. Dalla radio l'ultimo messaggio del pilota: «Non vedo 
nulla, non riesco ad andare avanti», poi le comunicazioni si 
interrompono. L'elicottero urta un pilone e si schianta al suolò 
avvolto in un groviglio di fili dell'alta tensione. 

La tragedia in Lomellina al ritorno da una giornata di vacanza al mare 

La morte del mobiliere Aiazzone 
Un fulniine ha distrutto l'aereo da turismo? 
Hanno perso la vita assieme all'industriale Clelia Allegretti, magistrato, e Giacomo Ravella, ii pilota - II velivolo è esploso in aria -1 rottami 
si sono sparsi in un raggio di 800 metri colpendo una villetta - La carlinga è piombata sulla linea ferroviaria - Polemiche sulla sicurezza 

Guidati da «un mare di cartelli-, si arriva facil
mente da Aiazzone. Targhe di tutte le province 
italiane. Si arriva, si parcheggia, si entra e si è 
subito avvicinati da venditori (architetti?) pa
zienti e loquaci, familiari e aggressivi. 

Certo, Giorgio Aiazzone era figlio di un arti
giano mobiliere, ma la sua grande invenzione è 
stata proprio quella di smettere di fabbricare e 
darsi anima e corpo alla vendita. E infatti, con 
energia inesauribile, era riuscito a cacciarsi nelle 
case di tutti, petulante e ossessivo con la sua 
offerta stracciata. 

Aveva costruito il suo impero sull'etere, sul
l'avventura televisiva privata, inzeppando di 
messaggi le antenne locali prima, poi anche com
prandosele e cercando di costituire un piccolo 
network. Aveva fatto sua da poco TeleBiella, la 
più antica antenna italiana privata, quella che 
per prima sfidò la legge e la Corte costituzionale. 
Pioniere lui ster ~of Ai.nzzone aveva iniziato la sua 
marcia verso la ricchezza in una delle province 
più difficili. Qui, dove una aristocrazia economi
ca sedimentata e ristretta gli avrebbe sempre 
chiuso le sue porte, gelose. Neppure al Circolo 
sociale degli industriali lo avevano voluto. E lui, 
irriducibile, se ne era comprato uno tutto per sé, 
diventando presidente del Circolo commerciale. 
Così pure, dicono che avesse ottenuto l'iscrizione 
solo a un Rotary della Brianza. Snobbato, il «geo
metra- aveva lavorato sodo per imporsi. Ma at
traverso la sua martellante campagna, Biella era 
diventata Aiazzone per tutta Italia, «isole com
prese!. 

Già, si sa, la piccola città non perdona niente a 
nessuno. II giovane invadente aveva cominciato 
con un matrimonio indovinato. Aveva sposato 

Garantiva 
consegne 

«isole 
comprese» 

tLi. 

una «Piana«. Ma poi aveva fatto tutto da sé. 
Comprando e vendendo a ritmo vorticoso Era 
capace di comprare una fabbrica e rivendei la il 
giorno dopo, se solo gli faceva ombra. Era accen-
tratore. Faceva tutto lui. Anche quei terribili 
spot. 

Parlandone da vivo, la città era pettegola e 
maligna, come sempre con quelli che hanno fatto 
troppa fortuna. Qualcuno addirittura sosteneva 
che le cose stessero per precipitare, che il giro di 
affari si fosse troppo allargato, che l'enorme ca
pannone nuovo, in costruzione da due anni 
(50.000 metri quadri coperti) fosse fermo in ava
ria finanziaria. La pubblicità del resto l'aveva 
sempre pagata a prezzi stracciati, in blocco, su 
antenne televisive per le quali era ragione di vita. 

I concorrenti hanno molto da ridire sulla fon
datezza di quelle «promesse». Qualcuno poi rac
conta che da lui il sindacato non esistesse. Altri 
ancora dicono che era al lavoro dalle 6 del matti
no, a caricare i camion e controllare tutto, sem
pre addosso ai suoi dipendenti, ai quali il suo 
ingresso in azienda era comunicato dagli altopar
lanti: «Il geometra è arrivato». E ora che è morto, 
a soli 39 anni, che cosa succederà al suo piccolo 
grande impero? La sua inventiva parolaia, la sua 
«scalata» imprenditoriale saranno rimpiante da 
qualcuno? I circa duecento dipendenti si staran
no domandando cosa ci fosse di solido nell'azien
da che si dice avesse un giro d'affari di decine di 
miliardi e un indotto di circa un migliaio di per
sone. Di Giorgio Aiazzone, come del resto di 
chiunque, ci si potrebbe chiedere, che ne sarà dei 
suoi sogni di grandezza. Forse sono finiti su quel 
piccolo aereo da turismo colpito da un fulmine. 

Maria Novella Oppo 

Il sondaggio negli Usa sul verdetto della Corte Suprema 

47 per cento di no alla sentenza 
che dichiara illecita la s I M I 

I dissensi prevalgono sui consensi, ina il risultato si fa più interessante e articolato 
nei dati per categorie - La diversa normativa tuttora in vigore nei vari Stati 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Poteva mancare 11 sondaggio 
sulle reazioni dell'opinione pubblica ameri
cana alla sentenza della Corte suprema che 
ha definito illeciti gli atti sessuali di sodomia 
tra adulti consenzienti anche nella «privacy» 
delle proprie case? Ovviamente no. E Infatti 
l'ha eseguito il famoso istituto specializzato 
Gallup per conto del settimanale «Ne
wsweek» interrogando, nelle giornate dell'u
no e del due luglio, un campione di 611 perso
ne. 

A prima vista si può dire che la decisione 
della Corte suprema non esce bene da questo 
confronto. Infatti, i dissensi (47 per cento) 
superano 1 consensi (41 per cento). Se però si 
tiene conto che con questa sentenza 11 massi
mo organo costituzionale ribalta la tenden
za, avviata oltre 60 anni fa, ad espandere 11 
concetto di «privacy» e se si considera che la 
stampa ha criticato piuttosto aspramente 
questa pretesa di «Infilarsi In camera da Iet
to», II giudizio deve farsi più prudente. Colpi
sce, Innanzitutto, la scarsa distanza che cor
re tra chi approva e chi disapprova. Ma colpi
scono anche l dati che emergono dalle diver
se categorie di Interpellati. 

Una maggioranza schiacciante (74 contro 
18 per cento) nega che-gli Stati abbiano 11 
diritto di proibire particolari pratiche ses
suali tra uomini e donne consenzienti. Meno 
popolari sono le posizioni sugli omosessuali. 
Ce sempre una maggioranza (57 per cento) 
che giudica Illecita la pretesa di Imporre loro 
determinate proibizioni, ma quelli che vor
rebbero applicare le restrizioni salgono al 34 
per cento. Quando le risposte si suddividono 
per categorie si fanno altre interessanti sco
perte. Sono gli americani di mezza età 1 più 
ostili alla sentenza. Pochissime sono le diffe
renze tra I responsi degli uomini e quelli delle 
donne. I maggiori consensi (48 per cento) I 

?[ludici della Corte suprema li hanno riscossi 
ra le persone con oltre 50 anni di età. Chi ha 

un minore li vello di Istruzione si schiera (con 
Il 47 per cento) tra I favorevoli alla sentenza. 
Ma per trovare una categoria che assicura 
una maggioranza alla Corte bisogna sceglie
re i repubblicani (l cittadini registrati come 

Nel giorni in cui al celebrava il 
centenario della Statua della 
Libertà un corteo dì gay ha 
cercato Invano dì raggiungere 
il monumento restaurato; la 
polizia lo ha impedito 

tali approvano con II 52 per cento dei voti). 
Sfiorano la maggioranza (con il 48 per cen

to) gli uomini, e la superano largamente (58 
per cento) i non bianchi, convinti che queste 
forme di sessualità sono comuni. Sono inve
ce In minoranza le donne (36 per cento), 1 
repubblicani (38 per cento) e quelli con un 
minor grado di Istruzione (32 per cento) che 
hanno dimostrato una conoscenza di tali 
pratiche sessuali. 

Il sondaggio ha dato una indiretta confer
ma degli spostamenti provocati nell'opimo» 
ne pubblica dal diffondersi dell'Aids (che col
pisce soprattutto 1 «gay»). La tendenza ad evi
tare gli omosessuali conosciuti o sospetti è 
f>lù forte tra gli uomini (32 per cento) che tra 
e donne (19 per cento). Ed e In aumento. Un 

anno fa solo il 13 per cento evitava gli omo
sessuali. Oggi II 25 per cento. Nell'agosto del
l'anno scorso 1128 per cento degli Interpellati 
evitava di frequentare località dove poteva
no esser presenti degli omosessuali. Oggi la 
percentuale è salita al 44 per cento. • 

Va ricordato che 11 movimento mirante a 
depenalizzare la sodomia era cominciato In 
America nel 1961. Da allora ad oggi ben 26 
Stati hanno cancellato le norme che defini
vano queste pratiche sessuali come atti cri
minali. Negli altri 24 Stati le pene massime 
previste dal codici rimasti in vigore sono le 
più diverse. Si oscilla dal trenta giorni di re
clusione che possono essere comminati nel
l'Arizona al cinque anni minimi dell'Idaho, 
al cinque anni di massima pena della Loui
siana, ai dieci anni del Mississippi, del Mary
land, del Montana, dell'Oklahoma, del DI-
strtet of Columbia (dove è la capitale), fino al 
venti anni della Georgia e del Rhode Island. 
In alcuni Stati è condannabile solo la sodo
mia tra gli omosessuali, ma nella maggio
ranza anche gli atti sessuali anali ed orali tra 
eterosessuali possono portare In galera. Nel 
Texas si corre solo II rischio di una multa di 
200 dollari, quanti se ne pagano quasi ovun-

3uè In America se si getta un barattolo vuoto 
1 birra o di Coca Cola lungo un'autostrada. 

Ma questa norma Igienica non è prevista dal
la Bibbia, la grande fonte 41 un certo diritto 
americano e, da Ieri, della Corte suprema. 

Anitllo Coppola 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA — Una massa scura 
che precipitava dal cielo, ac
compagnata da altri oggetti 
che ondeggiavano, cadendo 
più lentamente, come grandi 
fogli di carta. È questa l'im
magine ricordata a Sartlra-
na (Pavia) dai pochi testimo
ni oculari del disastro aereo 
che nella serata di domenica, 
intorno alle 20,45, ha provo
cato la morte dell'industriale 
del mobile di Biella (Vercelli) 
Giorgio Aiazzone, 39 anni, 
della dottoressa Clelia Alle
gretti, 34 anni, sostituto pro
curatore della Repubblica 
della stessa città, e del pilòta 
meccanico Giacomo Cravera 
Ramella, 36 anni, residente a 
Pollone, nel Vercellese. 

Il piccolo aereo da turismo 
— un «Plper» Pa 34-200 della 
compagnia di aerotaxi «Ali 
Genova», acquistato due an
ni fa dal mobiliere — si stava 
dirigendo verso l'aeroporto 
di Verrone nei pressi di Biel
la, proveniente da quello di 
Massa Cinquale, da cui era 
partito alle 19,45. Giorgio 
Aiazzone e Clelia Allegretti 
infatti tornavano da una 
giornata di vacanza trascor
sa sui monte Argentario, in 
Toscana. 

Il velivolo era nel cielo di 

Sartirana Lomellina — un 
piccolo centro (2.000 abitan
ti) della provincia di Pavia al 
confine tra Lombardia e Pie
monte — quando, dieci mi
nuti prima dell'atterraggio, 
è stato colpito probabilmen
te da un fulmine durante un 
temporale scatenatosi nella 
zona (del quale sembra che 11 
pilota fosse stato avvertito 
prima del decollo). L'aereo è 
esploso In aria e l rottami si 
sono sparsi nel raggio di 800 
metri — fortunatamente 
senza fare vittime — alla pe
riferia del paesino, in un'a
rea che ospita alcune villette 
monofamillarl e vari condo
mini. 

Gli abitanti di via Raité 
una strada lunga cinquecen
to metri (dove si trova la 
stessa caserma del carabi
nieri, sulla quale si sono ab
battuti 1 resti dell'aereo e 1 
corpi di due delle vittime, ie
ri mattina erano ancora pa
lesemente sconvolti- La vil
letta di Luciano Gallina, al 
numero 26, è stata colpita di 
striscio dal motore del veli
volo. «Ero con mia moglie e 
mia figlia in cantina — ri
corda — quando ho udito un 
boato. Subito ho pensato che 
fosse esploso il boiler dato 

I resti dell'aereo sul quale sono morti Aiazzone (sotto il titolo) e i suoi compagni di viaggio 

che II muro era squarciato 
all'altezza del bagno. Poi ho 
visto a terra i resti fumanti 
di un motore e di un'elica». 

La carlinga dell'aereo — 
in cui è stato trovato il corpo 
carbonizzato del pilota — è 
precipatata poco distante, 
sulla ferrovia Mortara-Ales-
sandria, rimasta chiusa per 
un ora. * 

Cento metri più avanti, al 
numero 47, un ragazzo stava 
facendo la doccia: «Ho senti
to crollare 11 tetto — raccon
ta Giovanni Muratori —, so
no uscito dal bagno e ho vi
sto al piedi delle scale, tra le 
macerie, il corpo mutilato di 
una donna». Si trattava di 
Clelia Allegretti. 

Ancora più avanti, all'al

tezza del numeri 40 e 59 di 
via Raité, la scena più scon
volgente. Giuseppe Pisani 
stava chiudendo la portiera 
della sua automobile quando 
ha udito un boato e un sibilo. 
«Ho visto precipitare verso di 
me, in diagonale — dice — 
un oggetto scuro che si è an
dato a schiantare contro la 
cancellata alle mie spalle». 

Era 11 corpo di Giorgio 
Aiazzone, che all'impatto 
con le inferiate si è quasi di
sintegrato. Le tre salme, 
composte nell'obitorio di 
Sartirana, sono state trasfe
rite nei comuni di residenza 
delle vittime. 

Giorgio Aiazzone, padre di 
tre figli, era un industriale 

molto noto, soprattutto gra
zie alla dirompente campa; 
gna pubblicitaria con cui ha 
creato — attraverso varie 
emittenti televisive lombar
de, liguri e piemontesi — il 
marchio «Aiazzone». 

Clelia Allegretti, che ave
va due figli, era da dieci anni 
magistrato a Biella, prove
niente da Napoli. 

Mentre magistratura e 
Ministero dei Trasporti stan
no aprendo le inchieste per 
stabilire le cause dell'inci
dente, si sta intanto riapren
do la polemica sulla sicurez
za dei piccoli velivoli da turi
smo spesso al centro di tra
gedie mortali. 

Marco Brando 

PALERMO — «Che fai? Sei impazzito? Metti via quella pistola». 
«Che ci vuole? £ semplicissimo, l'ho fatto altre volte, basta non 
aver paura. Ecco come si fa 

Una, due, tre volte, il tamburo gira su se stesso, poi la leggera 
pressione sul grilletto, la detonazione secca, sangue dappertutto, il 
corpo senza vita di un giovane venticinquenne che si accascia 
mentre i testimoni — in preda al terrore — fuggono via. Roulette 
russa a Ballerò, un quartiere palermitano proverbiale per la sua 
miseria. 

Muore un pregiudicato per rapina, Salvatore Cerrito, 25 anni, 
ufficialmente riparatore di elettrodomestici. La tragedia è accadu
ta martedì, ma per quasi tutta la settimana, la polizia aveva preso 
in considerazione l'ipotesi del delitto. La verità, ben più assurda, 
sarebbe venuta a galla soltanto sabato. 

Martedì una segnalazione anonima guida i poliziotti in via Pe-
sacannone n. 1. Qui si trova il cadavere, steso sul pavimento, con 

Roulette 
russa: 

s'uccide 
a Palermo 

un buco nella tempia sinistra, ma non c'è l'arma. Fascicoli, ricer
che d'archivio, qualche confidenza anonima per dire che Cerrito. 
quella mattina in via Pesacannone, era in compagnia. Vengono 
passate al setaccio le sue amicizie: si risale a Giuseppe Rubino, 
commerciante di mobili di 54 anni e a suo figlio. Salvatore. Que
st'ultimo si è presentato spontaneamente alla squadra mobile a 
raccontare una versione dei fatti che mette immediatamente in 
discussione l'ipotesi dell'omicidio. Salvatore Rubino, tempo ad
dietro, aveva venduto alla vittima alcuni mobili a credito. i\lartedì 
— racconta — sono andato da Cerrito? Per strada ho incontrato 
altri due amici, Antonino Ingrao, un commerciante di 23 anni e 
Tony. Cerrito ci ha accolto allegramente. Poi ha tirato fuori da uh 
cassetto una pistola calibro 38. L'epilogo è questione di attimi, 
mentre i tre rimangono senza parole. Qualche ora più tardi, avver
tito dell'accaduto, un cuginetto della vittima, Fabrizio di 14 anni, 
va a casa, prende la pistola, la nasconde. Poi, venerdì, accompa
gnato dai genitori, va in questura e consegna l'arma. . 

5, I, 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 12 26 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 30 
18 28 
19 20 
15 29 
15 30 
16 27 
19 26 
16 30 
17 30 
17 28 
21 26 
17 26 
22 28 
17 28 
20 31 
22 30 
17 25 
17 31 
19 30 
17 24 
23 26 
22 29 
22 31 
23 31 
20 37 
20 25 
21 29 

SITUAZIONE — il eonvoglismento di aria fredda ed Instabile prora-
niente dell'Europa centro-settentrionale che nei giorni scorai ha Inva
nito la nostra penisola si allontana abbastania vaiocamonta verso 
lavanta par cui ora intarassa più dirottamente la fascia balcanica • 
solo marginalmente la nostra panlsola. l'anticiclone atlantico continua 
ad aspandarsl varso il contintnto europeo. 
IL TEMPO IN ITAUA — Sulla ragioni nord-orientali eu quelle adriati
che e Ioniche tempo variabile caratteriuato de alternanza di annuvola
menti e schiarite. Sono possibili addensamenti nuvolosi associati e 
episodi temporaleschi. Su tutte le altre regioni italiana tempo buono 
con cielo aerano o scarsamente nuvoloso. Temperatura In ulteriore 
dimmutione lungo tutta la fascia orientala dada penisola. 

«RIO 

Linea dura del vescovo di Nuoro 

Sequestri, i preti non più 
intermediari in Sardegna 
Dada nostra redaziona 

CAGLIARI —• Alle minacce 
del banditi, la curia nuorese 
ha deciso di rispondere con 
la linea dura: d'ora in poi 
nessun sacerdote farà da In
termediarlo nelle trattative 
per 1 sequestri di persona. Il 
divieto — perché di questo si 
tratta — e stato posto uffi
cialmente dal vescovo, mon
signor Giovanni Mells, In se
guito al clamorosi sviluppi 
della vicenda di don Salvato
re Floris, il parroco-emissa
rio minacciato di morte, as
sieme all'Intera famiglia De
voto, dal rapitori dell'ex 
commerciante nuorese. A 
sette mesi dal rilascio dell'o
staggio, 1 banditi pretendono 
11 pagamento di un secondo 
riscatto (un miliardo e 200 
milioni), promesso dallo 
stesso commerciante duran
te la sua lunga prigionia (sei 
mesi), e garantito, a detta del 
sequestratoti, dal prete-
emissario. Don Floris, ha dal 
canto suo, smentito in modo 
risoluto: «A parte la garanzia 
del pagamento, regolamer-
nte avvenuto, del riscatto 

(circa 800 milioni, ndr.), non 
ho preso nessun altro impe
gno nel confronti del banditi, 
né ho dato ad alcuno — ha 
dichiarato 11 parroco della 
chiesa del Rosario — l'auto
rizzazione a servirsi del mio 
nome per garantire altre 
somme. Trovo pertanto as
surde le richieste del banditi 
nei miei riguardi». Le minac
ce a don Floris hanno «tur
bato profondamente la cu
ria», che ha deciso di porre 
fine, una volta per tutte, ad 
una situazione da sempre 
mal tollerata. «D'ora in poi -
ha comunicato ti vescovo, 
monsignor Mells — proibi
sco al sacerdoti della curia di 
accettare di svolgere il ruolo 
di intermediarlo nelle tratta
tive per 1 sequestri di perso
na, con l'auspicio che questo 
sistema di disonesto guada
gno sia definitivamente 
stroncato». 

La decisione del vescovo 
rappresenta un'autentica 
svolta nel ruolo della chiesa 
nuorese di fronte al banditi
smo. Per anni (e anzi decen
ni). la curia si è mossa su un 
duplice piano: da un lato, 

con appelli alla ragione e con 
Iniziative pubbliche contro 
la criminalità del sequestri, 
dall'altro dando un contri
buto diretto, con 1 propri 
parroci e sacerdoti., alla me
diazione tra i banditi e le fa
miglie degli ostaggi. L'inter
vento dei preti-emissari è 
stato anzi decisivo in più di 
una trattativa: 1 sequestri 
Rosas, Cicalò. Serra, Aberg, 
Siotto, per citare 1 casi più 
importanti, hanno tutti avu
to dei sacerdoti nelle parti di 
Intermediari. E raramente 
l'abito religioso 11 ha sottrat
ti al trattamento normal
mente riservato a tutti gli 
emissari: insulti, minacce, a 
volte anche violenze. 

Il vescovo ora ha deciso di 
dire basta con questa situa
zione, una decisione sofferta 
— riferiscono in curia —. In
tanto lo stesso vescovo ha 
lanciato un nuovo appello ài 
rapinatori di Gonario Serra, 
11 pastore rapito nelle scorse 
settimane, unico ostaggio, 
attualmente, dell'anonima 
sequestri. ' 

p. b. 


